
Alessandra Mirra si è laureata in Lettere alla “Sapienza” di Roma e ha 
conseguito il Dottorato di Ricerca in Italianistica all’Università di Mace-
rata. Tra le sue pubblicazioni: la guida al Piacere di D’Annunzio e l’an-
tologia didattica Pascoli, D’Annunzio, Gozzano (Alphatest 2004 e 2005); 
un saggio su D’Annunzio in Scrittori e giornalismo (a cura di M. Don-
dero, eum 2007); il saggio La giovinezza, l’innocenza e la morte: su una 
canzone rifiutata di Giacomo Leopardi («Annali della Facoltà di Lettere 
e Filosofia», XXXIX, eum 2009), e – in uscita – la cura dell’edizione delle 
Novelle di Bruno Cicognani (Polistampa, 2012). Dal 2001 collabora a «La 
Rassegna della letteratura italiana», sezione Primo Ottocento, e sta at-
tualmente conseguendo un PhD in Italian studies presso la University of 
Pennsylvania di Filadelfia.

Leopardi teorico del tragico

Perché il giovane Leopardi si è più volte cimentato nel genere tragico 
nonostante la mancanza di una reale vocazione teatrale? Come vanno 
interpretati non i testi, ma i tentativi di questa scrittura all’interno della 
sua carriera letteraria? Da queste domande prende avvio l’indagine di 
questo volume, che sottrae gli abbozzi teatrali a una sperimentazione 
fine a se stessa, per conferire loro una funzione militante, all’interno 
di un più vasto e articolato progetto di riforma letteraria. Il confronto 
qui proposto, tra la teorie drammaturgiche di Leopardi e quelle sette-
ottocentesche, rivela un autore che, pur non avendo scelto il genere 
drammatico come privilegiata forma espressiva, è stato capace di ap-
portare contributi originali anche in un ambito così poco congeniale 
alle sue inclinazioni. Distinguendo tra una sfiducia storica di Leopardi 
nel dramma moderno e una svalutazione molto più intrinseca della 
poesia drammatica, l’autrice va a individuare in altre zone dell’ope-
ra leopardiana la presenza del tragico, ormai svincolatosi dal genere 
drammatico, sottolineando come Leopardi si ponga in realtà come caso 
paradigmatico di una più vasta tendenza primottocentesca, e come la 
sua poesia e il suo pensiero abbiano saputo precorrere alcune teorie del 
tragico che sarebbero state elaborate in Europa tra la fine dell’Ottocen-
to e l’inizio del Novecento.
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